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PROPOSTA DI MODIFICA AL REGOLAMENTO EDILIZIO 
 

 

Articolo 75 - ILLUMINAZIONE E VENTILAZIONE DEI LOCALI. (ATTUALE) 

 

1) Locali di cui al punto 1 del precedente Art. 71. 

Tutti i locali residenziali devono essere dotati di aerazione ed illuminazione naturale diretta da spazi 

esterni liberi. 

Detti locali devono essere provvisti di finestre apribili sull'esterno e tali da consentire un'uniforme 

distribuzione delle luce nell'ambiente. La superficie finestrata non deve essere inferiore a 1/8 della 

superficie del pavimento. 

La conservazione delle minori superfici finestrate esistenti può essere autorizzata negli interventi 

sugli edifici esistenti anche in deroga al comma precedente. 

 

2) Locali di cui al precedente punto 2 dell'Art. 71, in particolare per quelli di cui al punto: 

2.1) possono essere richiesti requisiti di maggiore illuminazione o ventilazione rispetto a quelli 

fissati al precedente punto 1 e possono, per contro, essere ammesse la ventilazione forzata e/o 

l'illuminazione artificiale in conformità alle leggi ed ai regolamenti specifici; 

2.2) devono essere convenientemente illuminati a luce naturale. La superficie illuminante dei locali 

di lavoro deve corrispondere ad almeno 1/12 della superficie di calpestio, elevata ad 1/8 per gli 

uffici. Per esigenze di ventilazione una parte di detta superficie deve essere a parete. 

L'illuminazione artificiale deve essere idonea alla natura del lavoro secondo le norme C.E.I., per 

intensità, qualità e distribuzione delle sorgenti luminose. L'impianto di illuminazione d'emergenza 

deve assicurare per livello di illuminazione, numero e distribuzione delle lampade una sicura e 

agevole uscita dai locali di lavoro ed é obbligatorio quando possono essere presenti più di cento 

lavoratori o quando si lavorano, o sono in deposito, materie esplodenti o infiammabili. 

Tutti i locali devono essere dotati di finestrature apribili che consentano un'apertura totale pari ad 

almeno 1/20 della superficie di calpestio. Dal computo della superficie apribile devono essere 

esclusi le porte ed i portono d'uscita. Il comando di apertura delle finestre deve essere fisso e ad 

altezza d'uomo. 

L'areazione artificiale può sostituire quella naturale in situazione critiche (lavori in sotterraneo, 

locali con problemi di sicurezza, per particolari esisgenze  produttive) solo per giustificati motivi e 

su parere della Commissione Edilizia. Deve intendersi come ricambio d'aria generale e non quale 

mezzo di allontanamento di inquinanti specifici (aspirazione forzata). L'areazione artificiale può 

essere ottenuta tramite ventilazione o condizionamento, in entrambi i casi i punti esterni dovranno 

prelevare l'aria pulita in zone non inquinate. Nel caso di condizionamento che comporti il riciclo 

dell'aria, almeno il 50% deve essere prelevata all'esterno. 

 

3) Locali di cui al punto 3 dell'Art. 71: 

il rapporto fra la superficie delle finestre e quella dei pavimenti, di norma, non deve essere inferiore 

a 1/12. Sono consentite aerazione e illuminazione artificiale quando siano salvaguardate le 

condizioni previste dagli Artt. 18 e 19 della Legge 27 Maggio 1975, n° 177. In caso di intervento 

sul patrimonio edilizio esistente possono ricevere aria e luce dall'esterno anche da spazi equiparabili 

a cavedi. 

 

4) Locali di cui al punto 4 dell'Art. 71: 
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fatto salvo il rispetto di normative specifiche, il rapporto fra la superficie delle finestre e quella dei 

pavimenti, di norma, non deve essere inferiore a 1/12. Sono consentite aerazione ed illuminazione 

artificiali quando siano salvaguardate le condizioni previste dagli Artt. 18 e 19 della Legge 27 

maggio 1975, n° 177. In caso di intervento sul patrimonio edilizio esistente possono ricevere aria e 

luce dall'esterno anche da spazi equiparabili a cavedi (con la sola esclusione delle centrali 

termiche). 

Al riguardo si richiama quanto contenuto nella circolare n. 38 del 29-7-1987. 

 

 

 

 

Articolo 75 - ILLUMINAZIONE E VENTILAZIONE DEI LOCALI. (MODIFICATO) 

 

1) Locali di cui al punto 1 del precedente Art. 71. 

Tutti i locali residenziali devono essere conformi ai requisiti previsti dal D.M. 05 luglio 1975.  

La conservazione delle minori superfici finestrate esistenti può essere autorizzata negli interventi 

sugli edifici esistenti anche in deroga al comma precedente. 

 

2) Locali di cui al precedente punto 2 dell'Art. 71, in particolare per quelli di cui al punto: 

2.1) possono essere richiesti requisiti di maggiore illuminazione o ventilazione rispetto a quelli 

fissati al precedente punto 1 e possono, per contro, essere ammesse la ventilazione forzata e/o 

l'illuminazione artificiale in conformità alle leggi ed ai regolamenti specifici; 

2.2) devono essere convenientemente illuminati a luce naturale. La superficie illuminante dei locali 

di lavoro deve corrispondere ad almeno 1/12 della superficie di calpestio, elevata ad 1/8 per gli 

uffici. Per esigenze di ventilazione una parte di detta superficie deve essere a parete. 

L'illuminazione artificiale deve essere idonea alla natura del lavoro secondo le norme C.E.I., per 

intensità, qualità e distribuzione delle sorgenti luminose. L'impianto di illuminazione d'emergenza 

deve assicurare per livello di illuminazione, numero e distribuzione delle lampade una sicura e 

agevole uscita dai locali di lavoro ed é obbligatorio quando possono essere presenti più di cento 

lavoratori o quando si lavorano, o sono in deposito, materie esplodenti o infiammabili. 

Tutti i locali devono essere dotati di finestrature apribili che consentano un'apertura totale pari ad 

almeno 1/20 della superficie di calpestio. Dal computo della superficie apribile devono essere 

esclusi le porte ed i portoni d'uscita. Il comando di apertura delle finestre deve essere fisso e ad 

altezza d'uomo. 

L'areazione artificiale può sostituire quella naturale in situazione critiche (lavori in sotterraneo, 

locali con problemi di sicurezza, per particolari esigenze  produttive) solo per giustificati motivi e 

su parere della Commissione Edilizia. Deve intendersi come ricambio d'aria generale e non quale 

mezzo di allontanamento di inquinanti specifici (aspirazione forzata). L'areazione artificiale può 

essere ottenuta tramite ventilazione o condizionamento, in entrambi i casi i punti esterni dovranno 

prelevare l'aria pulita in zone non inquinate. Nel caso di condizionamento che comporti il riciclo 

dell'aria, almeno il 50% deve essere prelevata all'esterno. 

 

3) Locali di cui al punto 3 dell'Art. 71: 

il rapporto fra la superficie delle finestre e quella dei pavimenti, di norma, non deve essere inferiore 

a 1/12. Sono consentite aerazione e illuminazione artificiale quando siano salvaguardate le 

condizioni previste dagli Artt. 18 e 19 della Legge 27 Maggio 1975, n° 177. In caso di intervento 
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sul patrimonio edilizio esistente possono ricevere aria e luce dall'esterno anche da spazi equiparabili 

a cavedi. 

 

4) Locali di cui al punto 4 dell'Art. 71: 

fatto salvo il rispetto di normative specifiche, il rapporto fra la superficie delle finestre e quella dei 

pavimenti, di norma, non deve essere inferiore a 1/12. Sono consentite aerazione ed illuminazione 

artificiali quando siano salvaguardate le condizioni previste dagli Artt. 18 e 19 della Legge 27 

maggio 1975, n° 166. In caso di intervento sul patrimonio edilizio esistente possono ricevere aria e 

luce dall'esterno anche da spazi equiparabili a cavedi (con la sola esclusione delle centrali 

termiche). 

Al riguardo si richiama quanto contenuto nella circolare n. 38 del 29-7-1987. 

 

 

Cordignano, lì 11/11/2017 

 

 

Il Responsabile 3ª U.O. Area Tecnica 

F.to Geom. Massimo Stefàni 
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